
 
Papa Francesco: intelligenza artificiale può "diventare come Dio senza
Dio"

“Benché il termine intelligenza artificiale abbia ormai soppiantato quello più corretto, utilizzato nella
letteratura scientifica, machine learning, l’utilizzo stesso della parola ‘intelligenza’ è fuorviante”. È il
monito del Papa, nel Messaggio per la Giornata mondiale delle comunicazioni sociali, in cui
stigmatizza la presunta “sapienza delle macchine”. “Le macchine possiedono certamente una
capacità smisuratamente maggiore rispetto all’uomo di memorizzare i dati e di correlarli tra loro, ma
spetta all’uomo e solo a lui decodificarne il senso”, spiega Francesco, secondo il quale “non si tratta
quindi di esigere dalle macchine che sembrino umane. Si tratta piuttosto di svegliare l’uomo
dall’ipnosi in cui cade per il suo delirio di onnipotenza, credendosi soggetto totalmente autonomo e
autoreferenziale, separato da ogni legame sociale e dimentico della sua creaturalità”. “L’uomo da
sempre sperimenta di non bastare a sé stesso e cerca di superare la propria vulnerabilità servendosi
di ogni mezzo”, ricorda il Papa: “A partire dai primi manufatti preistorici, utilizzati come
prolungamenti delle braccia, attraverso i media impiegati come estensione della parola, siamo oggi
giunti alle più sofisticate macchine che agiscono come ausilio del pensiero. Ognuna di queste realtà
può però essere contaminata dalla tentazione originaria di diventare come Dio senza Dio, cioè di
voler conquistare con le proprie forze ciò che andrebbe invece accolto come dono da Dio e vissuto
nella relazione con gli altri”. “A seconda dell’orientamento del cuore – sintetizza Francesco - ogni
cosa nelle mani dell’uomo diventa opportunità o pericolo. Il suo stesso corpo, creato per essere
luogo di comunicazione e comunione, può diventare mezzo di aggressività. Allo stesso modo ogni
prolungamento tecnico dell’uomo può essere strumento di servizio amorevole o di dominio ostile”.
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